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CARLO LEONARDI (*) 


DESCRIZIONE DI QUATTRO NUOVI LONGITARSUS 
DELLA REGIONE MEDITERRANEA 


(Coleoptera Chrysomelidae) (**) 


Riassunto. — Si descrivono quattro nuovi Longitarsus mediterranei: L. baeticus, 
L. aramaicus, L. tarraconensis e L. debernardu. L. baeticus n.sp. (Holotypus di 
Spagna meridionale: Capileira de Poqueira) è strettamente imparentato col L. fou- 
drasi WEISE; ne differisce per la scanalatura ventrale dell’edeago nettamente dila- 
tata verso la base e il ductus spermatecale più o meno cordoniforme (con 7-12 anse). 
L. aramaicus n. sp. (Holotypus di Transgiordania: Tums Ajja b. Ramallah) è impa- 
rentato col L. lycopi (FOUDRAS) ma ne differisce per Vapice dell’edeago arrotondato 
e la sprmateca simile a quella del L. bombycinus Mour (ductus con una sola ansa, 
parte distale con apice tronco). L. tarraconensis n. sp. (Holotypus di Spagna meri- 
dionale: Carrasqueta) appartiene anch’esso al gruppo del L. lycopi ma sembra occu- 
pare una posizione piuttosto isolata all’ interno del gruppo; in particolare è notevole 
per le grandi dimensioni del capo e del protorace, l’edeago con un netto dentino 
apicale e il ductus spermatecale con solo 1 o 2 anse. L. debernardu n. sp. (Holotypus 
di Israele: Haifa) è strettamente imparentato col L. minusculus (FOUDRAS), dal quale 
differisce per l’edeago molto esile e con scanalatura ventrale fortemente attenuata e 
sclrificata verso la base, e per la spermateca con parte basale molto voluminosa 
rispetto alla distale. 


Abstract. — Description of four new Longitarsus species from the Mediterranean 
Region (Coleoptera Chrysomelidae). 


Four new Mediterranean Longitarsus species are described: L. baeticus, L. ara- 
maicus, L. tarraconensis, L. debernardit. 

L. baeticus n. sp. (Holotype from south Spain: Capileira de Poqueira) is closely 
allied to L. foudrasi WEISE but the ventral aedeagic groove is dilated toward the 
basis instead of being parallelsided and the spermathecal duct is manycoiled instead 
of having only 2-3 coils. 

L. aramaicus n.sp. (Holotype from Transjordanien: Tums Ajja b. Ramallah) 
is a macropterous species allied to L. /ycopi but considerably bigger ((Le), > 1,50 mm); 
the broadly rounded aedeagic apex and the bombycinus-like spermatheca allow to 
distinguish this taxon from all the other pale species of lycopi-group. 


(*) Museo civico di Storia Naturale, Corso Venezia 55, 20121 Milano. 
(**) Lavoro pubblicato col contributo del CNR, Comitato Scienze Agrarie. 
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L. tarraconensis n. sp. (Holotypus from south Spain: Carrasqueta) is a usually 
subapterous species which belongs to the pale species of the group of L. lycopi, 
though it holds a very isolated position inside the group. It is particularly noteworthy 
for the very large head and prothorax, the very poorly defined elytral punctures, 
the aedeagus with protruding apical tooth and the spermathecal duct with only 1 
or 2 coils. 

L. debernardii n. sp. (Holotypus from Israel: Haifa) is closely related to L. mi- 
nusculus, from which it differs by having aedeagus very narrow, with ventral groove 
very much attenuated and sclerotized toward the basis; the spermatheca closely re- 
sembles that one of L. minusculus except for having a very large receptacle com- 
pared with the little pump. 


Longitarsus baeticus n. sp. (Figg. 1, 4, 7) 


Holotypus (4) (MM) e Allotypus (MM): Sierra Nevada, dint. Capi- 
leira de Poqueira, m 1200, 7./8.X.1977, leg. L. Briganti. 


Paratypi: stessa località e data dell’Holotypus: 186 6 1792 (CZ) 948 799 
(MM)1g 19 (CB) 13 19 (BM) 1g 1° (CF) 16 19 (SMu) 13 1: (CD: PR Eon 
1348 799 (CP) 643 399 (MM) 14 19 (CDe) 13 19 (CG) Sk... 
19 (MG) leg. Parodi, 46 6 899 (MM) 18 19 (MP) 16 19 (CFu) 14 19 (MBe) 
1g 19 (MV) leg. Briganti; 19 (CP) Prov. Alicante-Alcoy loc. Carrasqueta, m 1099, 
9.X.1977, leg. Parodi 


Diagnosi: specie di dimensioni relativamente grandi, esteriormente 
assai simile al L. foudrasi WSE, dal quale si distingue per la conforma- 
zione dell’edeago e della spermateca (v. note comparative). 


Descrizione dell'adulto: lunghezza del corpo a capo e protorace 
parzialmente reclinati (valori fuori parentesi) o completamente protesi 
(valori entro parentesi) (n.b.: è escluso quel breve tratto dell'addome, che, 
soprattutto nelle 2°, può sporgere oltre l’estremità posteriore delle eli- 
tre): 4 4 2,76-3,41 mm (3,34-4,17 mm), 2 2 3,02-4,00 mm (3,67-4,68 mm). 

Insetto di forma ovale allungata, discretamente convesso. Parti su- 
periori predominantemente giallo-brune, con tonalità abitualmente più 
scure sul pronoto che sulle elitre; capo bruno o rosso-ferrugineo, con 
labbro superiore e clipeo quasi neri; non di rado anche la sutura elitrale 
più o meno estesamente inscurita; parti inferiori da giallo- o rosso-brune 
a fortemente incupite; arti da quasi uniformemente bruni a gialli coi 
femori posteriori e i 4-5 articoli apicali delle antenne più o meno forte- 
mente abbruniti. 

Fronte non zigrinata, del tutto liscia o molto debolmente rugosa, 
con alcuni punti setigeri presso la doccia perioculare; quest’ultima am- 
piamente discosta dal margine interno degli occhi; tubercoli frontali leg- 
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Fig. 1: Holotypus di L. baeticus; Fig. 2: Paratypus & di L. aramaicus (Tums Ajja); 
Fig. Holotypus (3a) e Allotypus (3b) di L. tarraconensis. 
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germente rilevati, lisci o debolmente rugosi; linee frontali superiori deboli 
e spesso incomplete, raramente del tutto assenti; carena nasale discre- 
tamente prominente. Antenne di media lunghezza, nei 4 4 abitualmente 
0,98-1,04 X Le e 0,76-0,81 x Le, nelle ©? di norma 0,91-1,00 x Le e 
0,66-0,7 X Le; le lunghezze dei singoli antenniti stanno tra loro come 
25:12:12:19:20:19:21:18:19:19:24 nell’Holotypus e 25:12:12:18:20: 
18:19:16:18:17:22 nell’Allotypus. 

Pronoto poco trasverso, con la massima larghezza presso la meta o, 
piu spesso, nettamente spostata verso la base; disco nettamente ristretto 
in avanti, però meno che nel L. tabidus (F.), in modo tale che i lati ap- 
paiono meno compressi anteriormente. Superficie pronotale del tutto 
o quasi priva di granulazione e con punteggiatura di regola fina e 
superficiale. 

Elitre con la massima larghezza presso la metà; callo omerale as- 
sente (ali di tipo brachittero macroneuro o subbrachittero macroneuro) 
o debolmente prominente (ali di tipo macrottero). Superficie el'trale con 
punti piccoli e superficiali su fondo molto vagamente granulato. Setole 
del bordo elitrale brevi. 

Metasterno liscio. Tibie posteriori lunghe in genere 0,50-0,53 x Le, 
in visione dorsale leggermente arcuate e con lista interna lunga e ben 
distinta; spina terminale lunga e leggermente ricurva. Primo articolo 
metatarsale lungo in genere 0,51-0,55 x Lt, in visione laterale non par- 
ticolarmente esile e poco allargato dalla base verso l’apice. 

Caratteri sessuali dei 4 ô: 1° articolo dei tarsi anteriori non dila- 
tato, a stento distinguibile da quello delle 9 9. Sternite anale con due 
tubercoli, più o meno prominenti, in posizione paramediana e con una 
piccola fossetta subcircolare, peraltro non sempre ben evidente, sul lobo 
apicale. Edeago in visione ventrale (e dorsale) leggermente ristretto 
dietro l’apice, questo lungamente lanceolato e smussato all'estremità e, 
in visione laterale, debolmente ondulato; scanalatura ventrale formata 
per gran parte della sua lunghezza da un’ impressione membranosa net- 
tamente dilatata verso la base. 

Spermateca con ductus complesso, formante 7-12 (abitualmente 
8-10) anse. 


Dati morfometrici: 83 (n = 20): Le = 2,075-2,668 mm; (Le), = 
2,576 mm; lp == 0,889-1,084 mm; (1p)n = 0,998 mm; Lp — 0,669-0,835 mm; 
(Lp),, = 0,769 mm; Le/Lp = 2,97-3,22: (Le/Lp), = 3,09; lp/Lp = 1,24- 
1,54; (Ip/lp),, = 1,80, ee (n= 20): Le = 2344-29989 mm; (fe 
2,624 mm; lp = 0,988-1,210 mm; (Ip), = 1,084 mm; Lp = 0,741-0,926 mm; 
(Lp)» = 0,842 mm; Le/Lp = 2,97-3,23: (Le/Lp), = 3,12; lp/Lp = 1,25- 
1,53; (lp/Lp),= 1,29. 
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Dati biologici: la nuova specie è stata raccolta su Verbascum in- 
sieme a L. tabidus. 


Derivatio nominis: questa specie trae nome dalla Cordigliera Be- 
tica, di cui la Sierra Nevada rappresenta il complesso montuoso più 
importante. 


Note comparative: il L. baeticus appartiene al gruppo del L. ta- 
bidus e si differenzia dalle altre specie in base ai caratteri riassunti nella 
seguente tabella: 


1. Edeago con dentino apicale più o meno evidente. Ductus spermatecale 
tipicamente privo di anse. . . Complesso del L. tabidus (tabidus(F.), 
australis (MULS. & REY), suturatus (FouD.), agilis (RYE), grandis 
RAPILLY, scrobipennis HEIKTGR., sahlbergi Pic (?), picicollis WEISE) 


— Edeago senza dentino apicale. Ductus spermatecale tipicamente com- 
Doe to a ae 4, . e ene e ew ee ee 


2. Punti elitrali ben impressi. Parte basale della spermateca più o meno 
Hemme: ductus con pochefanse . . s so a a oeo a a ae a a 
L. nigrofasciatus (GOEZE), L. rutilus (ILLE) 


— Punteggiatura elitrale relativamente debole. Parte basale della sper- 
EC ON LCNIMORING i. . s . are a a a 8 


3. Edeago con impressione ventrale a lati subparalleli (Fig. 5a) e apice 
triangolare, talvolta con vago accenno di lobo mediano (Figg. 5a, b). 
Ductus spermatecale con 2-3 anse (Fig. 6). . L. foudrasi WEISE (1) 


— Edeago con impressione ventrale nettamente dilatata verso la base 
(Fig. 4a) e apice senza alcuna traccia di lobo mediano (Figg. 4a, b). 
Ductus spermatecale con anse molto numerose (Fig. 7). 1 

L. baeticus n. sp. 


(1) Del L. foudrasi oltre a numerosi esemplari di varie località italiane, ho esa- 
minato i Typi, gentilmente inviatimi dal Museo di Berlino: 24 4 «Lido Czwalina > 
[‘ Lido’ = Lido di Venezia. WEISE scrive <« bei Venedig von Czwalina gefangen »], 
19 «auf Ballota nigra Arnstein» [‘ Arnstein’ = convento di Arnstein, presso Nas- 
sau: WEISE scrive: «bei Nassau auf Ballota nigra L. von Buddeberg gefangen »], 
lé 12 senza località. Ho designato come Lectotypus uno dei 24 di Venezia 
(Fig. 5), come Paralectotyprs Valtro 4 di Venezia (questo esemplare, già estratto 
da Weise, doveva essere quello su cui l’autore tedesco basò la descrizione edeagica 
della specie, purtroppo però non ho potuto designarlo come Lectotypus in quanto 
mi è giunto privo di edeago) e la 9 di Nassau, come Paralectotypi (?) i due 
esemplari senza località. 
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Longitarsus aramaicus n. sp. (Figg. 2, 8, 14) 


Holotypus (4) (MV) e Allotypus (MV): Transjordanien/Tums Ajja 
b. Ramallah 4.VI.1958, leg. Klapperich. 


Paratypi: Giordania (leg. Klapperich): 14 19 (MV) 244 Z92 (MM) stessa 
località e stessa data dell’Holotypus; 14 (MV) Wadi Sir b. Hamman, m 600, 8.V.1958; 
19 (MV) 12 (MM) Ascur b. Nabulus, 3.VI.1958; 1¢ (MM) Amman, m 800, 24.V.1956; 
18 (MV) Wadi Schaib, m 200, 29.V.1959; 19 (MM) Arocb b. Hebron, m 600, 27.V. 
1956: 14 (MV) stessa loe., 11.1X%.1958: 4099 (MV) Ramallah, m 700, 19.VI.1957; 
14 (MV) 16 (MM) Wadi Sir b. Hamman, 600 m, 8.VI.1956: 14 (MV) Kubele b. 
Emaus, Jerusalem, m 60, 7.IX.1959. Israele: 13 (CFu) Nut-Meron-Pres. town 14.VIII. 
1972, les. Furth; 13 (CFu) Meron 10.5X.1973, leg. Furth; 19° Mt. Hermon 27.IX.1972, 
m 1600, leg. Furth. 


Altro materiale esaminato: 19 (senza spermateca) (MV) Tums Ajja b. 
Ramallah 4.VI.1958, leg. Klapperich. 19 (senza spermateca) (CFu) Meron 10.1X.1973, 
leg. Furth. 


Diagnosi: specie del gruppo del L. lycopi, vagamente simile a un 
grosso Longitarsus juncicola (FouD.) data la spiccata tendenza dei 
punti elitrali a formare strie longitudinali; se ne distingue per il pro- 
torace meno trasverso e, soprattutto, per la conformazione edeagica e 
spermatecale. 


Descrizione dell'adulto: lunghezza del corpo a capo e protorace 
parzialmente reclinati (valori fuori parentesi) o completamente protesi 
(valori entro parentesi) (n.b.: è escluso quel breve tratto dell’addome che, 
soprattutto nelle ® 9, può sporgere oltre l'estremità posteriore delle elitre): 
é 6 1,83-2,08 mm (2,07-2,47 mm), 2 2 1,96-2,14 mm (2,32-2,56 mm). 

Insetto di forma allungata, relativamente poco convesso. Elitre gialle 
od ocracee con sutura leggermente e molto sottilmente abbrunita o rufe- 
scente; pronoto e capo ferruginei, solo il labbro superiore fortemente 
abbrunito; parti inferiori giallo-rossicce o ferruginee; arti di un giallo 
piuttosto chiaro, tranne i femori posteriori, che si presentano di colore 
rosso-bruno, e gli ultimi 3-5 articoli antennali (come pure i palpi mascel- 
lari) che sono più o meno visibilmente abbruniti. 

Fronte dietro i tubercoli finemente zigrinata, con maglie prevalen- 
temente trasversali; linee frontali superiori ben marcate, con alcuni pori 
setigeri presso il margine oculare; docce perioculari quasi completamente 
assenti, come in tutti i Longitarsus del gruppo lycopi; carena nasale mo- 
deratamente prominente. Antenne di media lunghezza, nei ¢ ¢ abitual- 
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Figg. 4-5, 8-10: edeagi in visione ventrale (a), dorsale (b) e laterale (c) di L. bae- 
ticus (4), L. foudrasi (5), L. aramaicus (8), L. tarraconensis (9) e L. debernardii (10); 
Figg. 6-7, 11-14: spermateche di L. foudrasi (6), L. baeticus (7), L. debernardii (11-12), 
L. tarraconensis (13) e L. aramaicus (14). Ogni figura è accompagnata dall indica- 
zione della lunghezza elitrale (in mm) dell’esemplare cui essa si riferisce. v: scana- 
latura ventrale; c: carena dorsale. Località degli esemplari disegnati: Capileira de 
Poqueira (Holotypus, 4; Allotypus, 7), Venezia Lido (Lectotypus, 5), Arnstein (Para- 
lectotypus, 6), Tums Ajja b. Ramallah (Holotypus, 8; Allotypus, 14), Carrasqueta 
(Holotypus, 9; Allotypus, 13), Haifa (Holotypus, 10; Allotypus, 11), Jerusalem 
(Paratypus, 12). 


298 C. LEONARDI 


mente 0,98-1,04 X Le e 0,75-0,79 x Le, nelle 2° di norma 0,94-0,97 x Le 
e 0,70-0,75 x Le; le lunghezze dei singoli antenniti stanno tra loro come 
16:9:8:12:13:11:12:12:12:11:15 nel Holotypus e 15:97 T0 1r ae 
11:11:11:14 nell’Allotypus. 

Pronoto relativamente poco trasverso, con la massima larghezza 
presso la metà. Punti pronotali non molto forti, spesso leggermente stri- 
giformi, su fondo quasi o del tutto liscio. 

Elitre subparallele, con la massima larghezza intorno alla metà o 
più o meno nettamente spostata verso i 3/7 posteriori; callo omerale pro- 
minente (ali costantemente di tipo macrottero). Superficie elitrale con 
punteggiatura discretamente forte, tendenzialmerte ordinata in strie lon- 
gitudinali, su fondo molto vagamente granulato. Setole del bordo elitrale 
brevi. 

Metasterno liscio. Tibie posteriori lunghe in genere 0,44-0,50 x Le, 
in visione dorsale leggermente arcuate e con lista interna generalmente 
incompleta e poco rilevata; spina terminale discretamente lunga e leg- 
germente ricurva. Primo articolo metarsale lungo in genere 0,51-0,54 X Lt, 
in visione laterale piuttosto esile. 

Caratteri sessuali dei 4 4 : 1° articolo protarsale moderatamente di- 
latato. Sternite anale con un’ampia fossetta subcircolare. Edeago in vi- 
sione ventrale (e dorsale) debolmente ristretto dietro la metà, in visione 
laterale con margine ventrale nettamente aggobbito; apice palesemente 
smussato all'estremità, in visione laterale leggermente ondulato; scana- 
latura ventrale con lungo restringimento presso la base. 

Spermateca piccola, con apice tronco, molto simile a quella del 
L. bombycinus MOHR; ductus con una sola ansa, eccezionalmente con 
due anse. 


Dati morfometrici: &* (n= 13); Le = 1,324-1,640 mim ke) 
1,514mm; lp = 0,543-0,640mm; (lp), = 0,600mm; Lp = 0,405-0,469 mm ; 
(Lp), = 0,449 mm; Ge/ Lp = 3,24-3,53; (Le/lbp), = 3,97; [p/p 
1,39; (lIp/Lp), = 1,34. 22 (n= 14): Le = 1,507-1,702 mm; (Le), = 
1,608mm; lp = 0,598-0,682mm; (Ip), = 0,633mm; Lp = 0,432-0,494mm; 
(Lp), = 0,468 mm; Le/Lp = 3,32-3,63; (Le/Lp),, = 3,44; Ib/ Epa 
Ae oy 1b). 155, 


Derivatio nominis: questa specie trae nome dal gruppo etnico 
degli Aramei, antichi abitatori della Siria e della Transgiordania. 


Note comparative: il L. avamaicus, che era determinato nelle 
collezioni come L. lycopi, non presenta in realta particolari difficolta di 
determinazione e i caratteri esposti nella seguente tabella permettono, a 
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mio avviso, di isolarlo agevolmente. In questa chiave analitica, che com- 
prende tutte le specie di Longitarsus del complesso lycopi diffuse nella 
regione mediterranea, ho preso in considerazione solo i caratteri distin- 
tivi più importanti; per descrizioni più particolareggiate si vedano alcuni 
miei lavori precedenti (Atti Soc. ital. Sci. nat. Mus. civ. Stor. nat. Mi- 
oma? 1973, pp. 12-20 e 465-474; l.c., 116, 1975, pp. 215-217). 


Specie di grandi dimensioni ((Le), >1,70mm nei 646, >1,95mm 
nelle ® 2), pteropolimorfica. Edeago con netto dentino apicale. Parte 
basale della spermateca nettamente reniforme. é s (n= 15): Le/Lp = 
A a Ce lp), T307 mp Er 1,80-1,43;. (IPY Lp) = 1,36. 
ana 38 12-3,55; (Le/ Lp), = 3,34; lp/Lp = 1,35- 
ER o Lon ~ L40 . . . . . . . L, berti LEONARDI (7) 


Specie mediamente più piccole ((Le), < 1,60 nei ¢ 46, < 1,80 nelle 
? 2). Edeago senza netto dentino apicale. Parte basale della sperma- 
teca non o appena percettibilmente reniforme. ....... 2 


Specie relativamente grande ((Le)m = 1,51 mm neiss, 1,61 mm nelle 
22), costantemente macrottera. Protorace relativamente poco tra- 
sverso. Apice dell’edeago largamente arrotondato e, in visione late- 
rale, nettamente ondulato; scanalatura ventrale lungamente ristretta 
nel tratto basale. Sternite anale dei ¢ 4 con una fossetta circolare 
ampia e ben delimitata. Spermateca con apice tronco. is (n= 13): 
Le/Lp = 3,24-3,53; (Le/Lp)n = 3,37; lp/Lp= 1,28-1,39; (Ip/Lp), = 
1,34. 99 (n=14): Le/Lp = 3,32-3,63; (Le/Lp),,= 3,44; lp/Lp = 
eee: (lp/Lp),—1385 .. . . . .. . L. aramaicus n. sp. 


Specie con protorace mediamente più trasverso. Apice dell’edeago net- 
tamente lanceolato e/o non ondulato. Sternite anale senza alcuna fos- 
setta e con una depressione vaga e mal delimitata, spesso però con 
una piccola fossetta circolare sul lobo apicale. Spermateca con apice 
SR AO e Bo @ oe we oe e a 8 


Specie relativamente piccola ((Le),, di regola < 1,30 nei 66 e < 1,40 
nelle °°), pterodimorfica con prevalenza di individui subatteri. 
Edeago in visione laterale con margine ventrale non aggobbito. Sper- 


(2) = L. ferrugineus sensu WARCHALOWSKI 1978 (nec FOUDRAS!) (v. WARCHA- 


LOWSKI, 1978, klucze do oznaczania owadéw Polski, Zeszyt 94c, pp. 48, 50, 52). 
Il collega polacco ama seguire posizioni che vanno contro le regole di nomenclatura 
zoologica. 
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mateca con parte basale corta, quasi sempre subglobosa, e ductus con 
poche (abitualmente 3-4) anse. ss (n = 20): Le/Lp = 3,09-3,40; 
(Le/Lp)mn = 38,20; lp/Lp = 1,42-1,53; (Ip/ Lp): = Ace = 
Le/Lp = 3,20-3,45; (Le/Lp)n = 3,33; Ip/Lp = 1,46-1,58; (lp/Lp),» = 
1,50... 2 eng ee n a LE dina ia EOUN T 


— Edeago in visione laterale con margine ventrale più o meno visibil- 
mente aggobbito. Spermateca con parte basale allungata e ductus con 
anse più numeree . , a .  . RP ee 


4. Specie mediamente più grande ((Le), abitualmente > 1,50 nei & & e 
> 1,70 nelle 9 2) (ë), pteropolimorfica con prevalenza di individui mi- 
crotteri o brachitteri. Spermateca con parte basale nettamente ristretta 
verso il collo della parte distale e ductus abitualmente con 6-10 anse. 
éé (n= 14): Le/Lø= 3,01-3,32; (LevLp), = 3,18) IP Cr Si 
1,52; Up/Lp), = 1,42. 9 9 (n=20): Le/ip— 3,13-3 606,0, 
5,41; lp/Lp==1,41-1,54; (p/Lp),, = 1,47 L. female) 


— Specie mediamente più piccole ((Le), < 1,85 nei 4 3 e < 1,40 nelle 
22), costantemente macrottere. Spermateca con parte basale sub- 
cilindrica e/o ductus con anse assai numerose. . ...... 5 


5. Specie in media più piccola ((Le),, di regola < 1,20 nei & ô e < 1,30 
nelle ® 2). Protorace abitualmente meno trasverso e con valori di 
Le/Lp meno elevati. Serie di punti sul disco elitrale in genere più 
irregolari. Addome in genere interamente bruno o nero. Apice edea- 
gico più allungato, in visione laterale nettamente ondulato. Ductus 
cordoniforme, con numerosissime piccolissime anse. sd (n= 20): 
Le/Lp =8,04-3,57; (Le/Lp), = 3,24; lp/Lp = 1,37-1,53; (p/Lp),, = 
1,46. © (n= 22): Le/Lp = 3,27-3,54; (Le/Lp), = 329 FD ee 
1,44-1,57; (lp/LP)m = 1,50 . .. Luni Roe 


— Specie in media più grande ((Le),, di regola > 1,30 nei ô 4 e > 1,35 
nelle 2 9). Protorace abitualmente più trasverso e con valori di Le/Lp 
più elevati. Strie di punti sul disco elitrale in genere più regolari. 
Estremità apicale dell’addome in genere di colore giallo paglierino o 
giallo rossiccio. Apice edeagico meno allungato, in visione laterale non 
ondulato: Ductus con una decina di anse. 48 (n = 15): Le/Lp = 
3,41-3,75; (Le/ Lp), = 3,63; lp/lbp = 1,41-1,57; (p7 Cp 2p i 
ee (n= 15): Le/Lp = 3,44-3,74; (Le/Lp), = 3,602; D/D N EE 
1,57; (p/Lp)a= 1,52 . a a . a. . L, JUNCO RETOUREN 


(*) Va però ricordata la forma (ssp.?) maghrebina, caratterizzata da individui 
abitualmente molto piccoli, assai simili esternamente al L. ordinatus. 
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Longitarsus tarraconensis (Figg. 3, 9, 13) 


Holotypus (6) (MM) e Allotypus (MM): Spagna meridionale: Car- 
rasqueta (Alcoy) m 1000, 9.X.1977, leg. Briganti. 


Paratypi: stessa località e stessa data dell’Holotypus: 64 3 799 (MM) 19 
(MP) 19 (CG) 19 (CFu) leg. Briganti, 733 999 (CZ) 235 3 19 (MM) 13 (BMy19 
(MG) leg. Zoia, 4é 6 1022 (CP) Zé g 399 (MM) 14 19 (SMii) leg. Parodi. 


Diagnosi: specie del gruppo del L. lycopi, caratteristica per le 
grandi dimensioni del capo e del pronoto. 


Descrizione dell'adulto: lunghezza del corpo (misurata come 
nelle specie precedenti): 3 3 1,60-1,85 mm (1,83-2,10 mm), 29 1,73- 
ers mmi (1,93-2,41 mm). 

Insetto di forma ovale allungata, discretamente convesso. Parti su- 
periori predominantemente gialle od ocracee, di regola solo la testa ros- 
siccia con labbro superiore e parte distale del clipeo fortemente inscuriti; 
parti inferiori giallo-brune o rosso-brune; nelle 9 2 l’addome fortemente 
inscurito, talvolta però con gli ultimi uriti gialli o giallo-bruni; arti pre- 
valentemente gialli, solo i femori posteriori, gli articoli ungueali e gli 
unguicoli di tutte le zampe, i 4 articoli apicali delle antenne e i palpi 
mascellari più o meno fortemente abbruniti. 

Carena nasale moderatamente prominente; tubercoli frontali lisci; 
il resto della fronte con zigrinatura molto superficiale (spesso quasi del 
tutto obliterata) a maglie almeno in parte trasversali, formanti sottilis- 
sime rughe; linee frontali superiori complete e docce perioculari prati- 
camente assenti; fossette setigere, con 3-4 punti, ben visibili presso il 
margine oculare, dietro l’estremità distale delle linee frontali. Tempie 
vistosamente rugose ma non opache. Antenne di media lunghezza, nei å 4 
abitualmente 1,15-1,23 x Le e 0,77-0,80 x Lc, nelle 29 di norma 1,05- 
1,13 « Le e 0,71-0,78 x Le; le lunghezze dei singoli antennomeri stanno 
a aloo come 16:9:729:10:9:10:10:11:11:14 nell’ Holotypus e_18:9:7: 
fale ll 122 11:11-11:15 nell’ Allotypus. 

Pronoto nettamente trasverso, con la massima larghezza alla meta 
o un po’ spostata verso il terzo anteriore. Punteggiatura pronotale da 
debolissima a discretamente forte e densa, su fondo quasi o del tutto liscio. 

Elitre con la massima larghezza presso la metà o (soprattutto nelle 
22) più o meno nettamente spostata verso i 2/5 posteriori, all’apice 
arrotondate separatamente; callo omerale assente (ali di tipo subattero), 
eccezionalmente prominente (ali di tipo macrottero). Superficie elitrale 
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discretamente lucida, con punti in genere mal definiti ma non necessa- 
riamente deboli, scarsamente tendenti a formare strie. Setole del bordo 
elitrale brevi. 

Metasterno liscio. Tibie posteriori lunghe in genere 0,45-0,51 x Le, 
in visione dorsale leggermente arcuate con lista interna incompleta e 
poco rilevata; spina terminale generalmente più corta della massima lar- 
ghezza della tibia avanti l’estremità. Primo articolo metatarsale lungo in 
genere 0,48-0,52 x Lt, in visione laterale discretamente esile. Parte ter- 
gale dell'addome nelle ® 2 fortemente convessa e con tergiti parzial- 
mente fusi. 

Caratteri sessuali dei å 4 : 1° articolo protarsale poco dilatato. Ster- 
nite anale con una profonda fossetta circolare sul lobo apicale, per il 
resto senza particolarità, salvo una lieve impressione mediana che può 
anche mancare. Edeago in visione ventrale (e dorsale) ristretto alla metà, 
in visione laterale con margine ventrale debolmente aggobbito; apice 
corto e con un piccolo dentino mediano, in visione laterale leggermente 
deflesso; scanalatura ventrale nettamente ristretta nel sesto basale. 

Spermateca tozza, con ductus formante 1-2 anse, nell’aspetto d’ in- 
sieme non molto diversa da quella del L. callidus. 


Dati morfemetrici: ¢¢ (n= 21): Le = 1,116-1,321 mmn m E H: 
1,228 mm; lp = 0,561-0,655 mm; (1p), = 0,608 mm; Lp = 0371-0 Tni, 
(Lp), = 0,402 mm; Le/Lp = 2,88-3,24; (Le/Lp), = 38,05; Ip/Lp = 1,45- 
1,62; (Up/Lp), = 151. 29% (= 21): Le = 116i) — 
1,362mm;: lp = 0,613-0,739 mm: (Ip), = 0,6/4mmy bp — 03360 eine 
(Lp), = 0,481 mm; Le/Lp = 2,91-3,33; (Le/ LPa — 3,16: peo 
beppe = 


Dati biologici: la nuova specie è stata raccolta sul rosmarino. 


Derivatio nominis: la specie prende nome da una delle province 
(Provincia tarraconensis) in cui era divisa la Spagna durante l impero 
di Augusto. 


Note comparative: il L. tarraconensis può essere inserito nel 
gruppo del L. lycopi per le linee frontali complete e per le caratteri- 
stiche dell’edeago, in particolare per la conformazione della scanalatura 
ventrale; tuttavia sembra occupare, all’ interno del gruppo, una posizione 
abbastanza isolata: la testa e il protorace sono più voluminosi che in 
qualunque specie del complesso lycopi; la fronte è insolitamente lucida 
e con microscultura poco incisa; i punti elitrali, mal definiti, sono più 
simili a quelli di un L. nanus che da quelli del L. lycopi. In aggiunta 
a questi argomenti si può far notare che la nuova specie spagnola è stata 
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raccolta su Rosmarinus officinalis, mentre tutti i Longitarsus del com- 
plesso lycopt sembrano vivere su piante del genere Mentha, pur potendo, 
alcuni di essi, attaccare anche altri generi di Labiate (il L. lycopi, ad 
esempio, è frequente anche su Lycopus europaeus, mentre il L. juncicola 
si trova spesso comunissimo su Calamintha officinalis). 

Nelle collezioni del Museo Frey è conservato un Longitarsus del 
gruppo lycopi raccolto da Tolg nel Tauro della Cilicia (Belemedik) su una 
pianta del genere Salvia. Si tratta di una ° con spermateca e punteg- 
giatura elitrale simili a quelle del L. tarraconensis, il protorace però è 
nettamente più piccolo e meno trasverso (Le/Lp = 3,38; lp/Lp = 1,45), 
la livrea è più rossiccia e la fronte, pur presentando sottilissime rughe 
trasversali, appare nettamente meno lucida rispetto a quella degli esem- 
plari spagnoli. Non si può escludere che si tratti di una forma del L. ter- 
raconensis, anche se le differenze esteriori e la distanza geografica ren- 
dono poco verosimile questa ipotesi. 


Longitarsus debernardii (Figg. 15, 10-12) 


Holotypus (6) (MM) e Allotypus (MM): Haifa (Carmelo) 2.V.1933, 
leg. A. Schatzmayr. 


A 


Paratypi: Israele: 44 ¢ 2292 (MM) stessa località e stessa data di raccolta 
dell’ Holotypus; 14 (CEu) Ein Gev 16.XI.1973, leg. Furth; 18 (CFu) Kursi 15.XII. 
1972, leg . Furth; 14 (CFu) Mevo Humma 2.VI.1979, leg. Furth; 14 (CFu) Naf- 
fakh (Golan) 10.XII.1973, leg. Freidberg; 18 (CFu) Q. Gat/S. Coastal plain 26.XI. 
1973, leg. Furth; 348 20992 (MP) Jerusalem, ex coll. Pic. Giordania: 19 (MV) 
29.V.1964, leg. Klapperich; 19 (MV) 17.V.1963, leg. Klapperich. (Le due 9 92 di Gior- 
dania erano state determinate da Mohr come L. syriacus (ALL.), d’altro canto l’amico 
FURTH (i.l.) asserisce, dopo aver esaminato un -esemplare tipico, che il L. syriacus 
è un sinonimo del L. luridus). n 


Altro materiale esaminato: 19 (senza spermateca}) (MP): Jerusalem, ex 
coll. Pic. 


Diagnosi: specie vicina al L. minusculus sia per l'aspetto esterno 
che per la conformazione della spermateca. L’edeago presenta differenze 
sostanziali. 


Descrizione dell’adulto: lunghezza del corpo (misurata come 
nelle specie precedenti: ¢ ¢ 1,58-1,82mm (1,86-2,13mm), 2 ® 1,79-1,85mm 
(252,24 mm). 

Insetto di forma ovale od ellittica alquanto allungata, discretamente 
convesso. Parti superiori e inferiori di colore bruno scuro, rosso-bruno 


e 
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1,477mm; lp 0,593-0,657 mm; (Pa = 0,613mm; Lp= 0,390-0,432 mm ; 
(Lip)m = 0,404 mm; Le/Lp = 3,43-3,77; (Le/Lp)m = 3,66; lp/Dp = 1,41- 
1,56; de epr = 1,50. 


Derivatio nominis: questa specie è dedicata all'amico Mario De 
Bernardi, che un tragico evento ha recentemente strappato alla vita. 


Fig. 15: a sinistra Holotypus di L. debernardii, a destra esemplare centroeuropeo 
(Bivio Aurisina) di L. minusculus per confronto. Si può vedere che il protorace del 
L. minusculus è nettamente più grande rispetto a quello del L. debernardii; questa 
differenza però, come ho sottolineato nel testo, non è più così evidente se si confronta 
il L. debernardii con L. minusculus provenienti dal Maghreb e dall’Italia meridionale. 


Note comparative: l’affinità tra L. debernardii e L. minusculus 
(FOUDRAS) appare ovvia, soprattutto se si prende in considerazione la 
forma meridionale del L. minusculus, la quale, rispetto a quella centro- 
europea, è caratterizzata dalla maggior piccolezza del protorace e dell’abi- 
tuale presenza di esemplari macrotteri. La conformazione della sperma- 
teca non presenta sostanziali differenze nelle due specie; si può soltanto 
osservare che nel L. debernardii la parte basale è più voluminosa che nel 
L. minusculus, ma anche questa differenza è accentuata solo se il con- 
fronto viene effettuato con esemplari centroeuropei di L. minusculus. 
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Le caratteristiche edeagiche invece non lasciano adito a dubbi sul valore 
specifico del nuovo taxon: l’edeago nel suo insieme è nettamente più esile 
nel L. debernardi che nel L. minusculus; la scanalatura ventrale, nel 
L. debernardti, si allarga fortemente verso l’apice, inoltre per un tratto 
più o meno lungo, ma sempre molto esteso, appare fortemente sclerifi- 
cata (nei casi limite si ha l impressione che sia incompleta, cioè che non 
raggiunga l'apertura basale dell'organo); viceversa nel L. minusculus si 
presenta molto larga fin dalla base e sul fondo è quasi interamente sub- 
membranosa. Nell’aspetto esterno il L. debernardii è molto simile anche 
al L. vilis WOLL., il quale però presenta caratteristiche edeagiche e sper- 
matecali inconfondibili. 


Abbreviazioni usate nel testo: BM: British Museum; MB: Museo di 
Storia Naturale di Budapest; MBe: Museo di Storia Naturale dell’Humboldt Univer- 
sitat di Berlino; MG: Museo di Storia Naturale di Genova; MM: Museo di Storia 
Naturale di Milano; MP: Museo di Storia Naturale di Parigi: MV: Museo di Storia 
Naturale di Verona; SMi: Collezioni zoologiche dello Stato di Baviera; CB: Colle- 
zione Biondi; CDa: Collezione Daccordi; CDg: Collezione Doguet; CF: Collezione 
Fogato; CFu: Collezione Furth; CG: Collezione Gruev; CP: Collezione Parodi; CZ: 
Collezione Zoia. - Le: lunghezza del corpo «in toto» a capo e protorace parzialmente 
reclinati; Le: lunghezza dell’elitra; Lp: lunghezza del pronoto; lp: larghezza del 
pronoto; Lt: lunghezza della tibia posteriore; (...),,: valore medio di... 
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